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 “Qualsiasi cosa vi dica, fatela” (Gv 2,5) 
 

Domenica 19 novembre 2023 - XXXIII DEL TEMPO ORDINARIO 

 

Natale è ancora lontano, ma ci si mette già in 

movimento per preparare questa grande festa.  

Qui in chiesa i presepisti lavorano da giorni per 

allestire la struttura che sosterrà il presepio 

artistico tornato al suo sito originario: la cappella 

di San Domenico. Anche in Centro Parrocchiale si 

è provveduto all’acquisto di un albero sintetico 

che verrà allestito soprattutto dai bambini del 

catechismo e delle altre associazioni che ruotano 

attorno al patronato. Nei giorni scorsi ha suonato 

il campanello uno dei miei amici elemosinanti 

africani. Mi è particolarmente simpatico perché ci 

troviamo a cantare insieme i canti di chiesa che lui 

ha imparato frequentando la Basilica del Santo di 

Padova. Da buon cristiano conosce i tempi 

liturgici e così, nel suo perfetto “italiese”, mi ha 

detto l’altro giorno: “Buongiorno padre! Fra poco 

Natale. In Avvento canta: Vieni, Signor: la terra in 

pianto geme”. E mi ha modulato perfettamente 

questa melodia che affonda le sue radici negli anni 

‘60 del secolo scorso. La cantavo quando ero 

bambino nella mia chiesa fresca di costruzione e 

rigida come tutte le abitazioni del tempo. Ma quel 

canto ci scaldava il cuore e ci faceva sentire vicina 

la venuta di Gesù. 

“Vieni, Signor: la terra in pianto geme”. Sono 

passati sessant’anni e le cose non sono tanto 

cambiate. Ci guardiamo attorno e col supporto 

visivo dei nostri mezzi attuali ci sentiamo entrare 

in casa scoppi di guerre e carneficine crudeli. 

“La terra in pianto geme”. Il gemito in molte 

parti del mondo diventa un urlo straziante. 

Ricordo, una sera, mentre stavo passeggiando con 

un prete amico originario del Congo. Collegato 

telefonicamente con la sua terra, parlava un 

dialetto a me incomprensibile. Ad un tratto, 

mettendo in viva voce il telefono, mi fece sentire 

dei rumori strani. Leggendo nei miei occhi un 

palese interrogativo mi spiegò: “Senti, sono le 

cannonate che stanno sparando le milizie vicino a 

casa mia”. 

E noi, ogni domenica, partecipando alla Messa, 

proclamiamo ad alta voce quelle famose parole 

cantate dagli angeli sulla grotta di Betlemme nella 

Notte Santa: “Gloria a Dio nell’altro dei cieli e 

pace in terra agli uomini amati dal Signore”.  

Nonostante questo “la terra in pianto geme”. 

Eppure noi, animati dalla speranza cristiana, 

continuiamo il nostro cammino sicuri che la forza 

dell’amore portato in terra da Cristo Gesù 

continuerà ad avanzare anche in mezzo alle 

macerie di tanta cattiveria; continuerà ad 

avanzare anche in mezzo ai cumuli di indifferenza 

ammonticchiati qua e là nel nostro mondo 

occidentale. 

Tra una settimana concluderemo l’anno 

liturgico con la festa di Cristo Re. Un Re che si 

mette a nostro servizio, un re che si inginocchia ai 

piedi dell’umanità per lavarci dall’immondezza 

delle nostre fragilità, dei nostri peccati. 

“Vieni, Signor: la terra in pianto geme!”. 

d. L. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

Celebrando l’Eucaristia ricordiamo 
 

DOMENICA 19 - XXXIII del Tempo ordinario 

7.30: pro populo 

10.00: Baratella RICCARDO 

18.00: anime 

LUNEDÌ 20 - S. Ottavio 

18.30: Tonello LINDA e LUIGI 

MARTEDÌ 21 - Presentazione B. Vergine Maria 

(Madonna della Salute)  

18.30: per le vittime delle guerre in corso 

MERCOLEDÌ 22 - S. Cecilia, vergine e martire 

18.30: per i cantori defunti della nostra parrocchia 

GIOVEDÌ 23 - S. Clemente  

18.30: anime 

 

VENERDÌ 24 - S. Andrea Dung-Lac e compagni 

vietnamiti  

18.30: Antoniazzi ADRIANA, Tamassìa SILVIO e 

Berlini MARIA 

SABATO 25 - S. Caterina di Alessandria 

18.00: (è festiva) DEFF. FAM. CESARON; 

TERESIO, SANTA, PIERA, LUIGI ed ELENA; 

PIERO e ARDINO 

DOMENICA 26 - Solennità di Cristo Re 

7.30: ANTONIO, GIACINTA, VITTORIO e 

SILVIA 

10.00: FRANCESCA e FEDERICA; Bacci 

ANTONIO ann., ELISA e GIANNA ann. 

18.00: pro populo 
 

 

Nella settimana 
 

Domenica 19 - XXXIII DEL TEMPO ORDINARIO    
- In mattinata, votazioni rinnovo Presidenza del patronato (NOI Associazione). 
- Nel pomeriggio, ore 15.00: processione mariana al capitello della Madonna 
della Salute in via Euganea. 
- Concerto di Santa Cecilia: in chiesa alle ore 20.45. 
** In Cattedrale a Padova viene consacrato vescovo Mons. Giuseppe Alberti, 
già parroco a Villafranca Padovana e Solesino. 

Lunedì 20 - Ore 7.45 (in chiesa): preghiera comunitaria delle Lodi, fino a sabato. Prima 
della S. Messa, ore 18.00, viene recitato il S. Rosario. 

   Ore 20.45: Consiglio Pastorale Parrocchiale in vista del periodo di Avvento. 
Giovedì 23 - Ore 18.00: Adorazione Eucaristica prima della S. Messa.  
   Ore 20.45: prove di canto per la corale. 
Sabato 25 - Ore 16.00: spazio per le confessioni (in fondo alla chiesa). 
Domenica 26 - XXXIV DEL TEMPO ORDINARIO - SOLENNITÀ DI CRISTO RE 

 

Altri avvisi 
 

FESTA DEL CIAO - Sabato 25 novembre, nel pomeriggio. Sono invitati i ragazzi dell'ACR per 
trascorrere insieme con gli educatori un pomeriggio di allegria, giochi, di divertimento e di 
riflessione. Concludiamo la festa con la S. Messa delle ore 18.00. 
CONCERTO DI SANTA CECILIA - Un grazie a tutti i cantori e musicisti che hanno accolto l’invito 
anche per questa iniziativa giunta alla settima edizione. 
ISCRIZIONI AL CENTRO INFANZIA - Nuove iscrizioni alla Scuola dell'Infanzia e alla graduatoria 
Nido per l'A.S. 2024/2025. Sabato 2 dicembre: mattinata di scuola aperta, su appuntamento. Per 
maggiori informazioni telefona alla segreteria 049-638155.  
CONFESSIONI - Uno spazio settimanale è dato il sabato alle ore 16.00. 
RESOCONTO - Domenica scorsa, con l’iniziativa “Un pasto al giorno”, sono stati raccolti 1.520,00 
euro. Un grazie a tutti coloro che hanno collaborato e in particolare a Erica, Riccardo, Giovanni, 
Carla e tutti gli altri giovanissimi. Una bella risorsa e una bella garanzia! 
 

Hanno detto... 

“La felicità non è avere quello che si desidera, 
ma desiderare quello che si ha”. 

 

Oscar Wilde ( 1900) 


